
REGIONE PIEMONTE BU49 09/12/2021 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 novembre 2021, n. 12-4163 
Approvazione, in conformita' alla D.G.R. n. 39-4096 del 12.11.2021, schema Accordo di 
programma con il Comune di Vidracco per valorizzazione cicloturismo nel canavese, serra 
morenica e territori limitrofi Spesa regionale euro 60.000,00. Variazione al Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023 e contestuale autorizzazione alla gestione. 
 

A relazione dell'Assessore Tronzano: 
 
Premesso che: 

gli indirizzi strategici e le raccomandazioni specifiche europee in tema di trasporti, individuano il 
concetto di mobilità urbana integrata, sostenibile e accessibile che agevoli in particolare l’uso della 
bicicletta; 
con D.C.R. n. 256-2458 del 16/01/2018 è stato approvato il Piano Regionale della Mobilità e dei 
Trasporti (PRMT) che detta obiettivi a lungo termine e si attua attraverso i Piani di Settore che, 
approvati dalla Giunta regionale, lo completano sviluppando le politiche di medio termine, 
funzionali al raggiungimento dei suoi obiettivi; 
la D.G.R. n. 13-7238 del 20/07/2018, in attuazione del PRMT, Paragrafo 5.1 - Disposizioni finali, 
ha individuato quali due Piani di Settore da redigere (il Piano regionale per la Mobilità delle 
Persone e il Piano regionale della Logistica);e ha fornito gli indirizzi per lo sviluppo dei loro 
contenuti, richiamando l’esigenza che gli stessi debbano affrontare le proprie specificità tenendo 
conto degli sviluppi dell’innovazione tecnologica e delle politiche per la mobilità sostenibile e per 
la sicurezza stradale; 
parte integrante e sottoinsieme dei due Piani di Settore è il Piano Regionale della Mobilità Ciclistica 
(PRMC), previsto dalla Legge n. 2/2018, anch’esso in corso di redazione, in raccordo con il Piano 
Generale della Mobilità Ciclistica che definirà il Sistema Nazionale delle ciclovie turistiche 
(SNCT). 

Dato atto che: 
alla luce di quanto sopra, sono state promosse diverse iniziative e sono stati organizzati diversi 
incontri sul territorio per illustrare le linee guida per lo sviluppo turistico e la valorizzazione del 
territorio attraverso la promozione del ciclo turismo. 
nel territorio canavesano, in particolare, sono presenti diverse reti di sentieri e percorsi cicloturistici 
ed altri sono in fase di realizzazione, nonché in questo territorio passano due reti di interesse non 
solo regionale ma nazionale come, ad esempio, la "Via Francigena”, la GTA o la Corona di Delizie; 
è pertanto possibile sviluppare un progetto cicloturistico di valorizzazione del canavese e dei 
comuni limitrofi, che non sia solo di prossimità, ma di ampio respiro, che “dialoghi” con le ciclovie 
di interesse nazionale, come Vento, e che soddisfi le diverse richieste del mondo cicloturistico. 

Premesso altresì che  
la D.G.R. n 39-4096 del 12.11.2021 avente ad oggetto “ D.Lgs 267/2000, articolo 34. Approvazione 
degli indirizzi, per gli anni 2021-2024, in materia di accordi di programma e approvazione, per 
l’anno 2021, dei criteri di priorità per la stipulazione di accordi di programma“ individua, tra i 
criteri prioritari per il 2021, il “Mobilità sostenibile: Interventi o studi di fattibilità volti alla 
realizzazione, al potenziamento ed al miglioramento della piste ciclabili piemontesi che prevedano 
un percorso strategico di rilievo sovracomunale”; 
nell’elenco degli interventi previsti nell’allegato B della citata deliberazione viene riportato 
“Finanziamento progettazione definitiva di pista ciclabile di area vasta” a favore del Comune di 
Vidracco. 

Premesso, inoltre, che l’art 4 della Legge Regionale 8/2021, prevede che: 
al comma1, nella missione 20 del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 è approvato il fondo 
per la partecipazione finanziaria ad accordi di programma; 



al comma 2, è autorizzato con provvedimento amministrativo il prelievo dal fondo del bilancio 
regionale di cui al comma 1 delle somme occorrenti per istituire appositi capitoli di spesa relativi al 
finanziamento dei singoli accordi di programma. 

Preso atto che il Comune di Vidracco: 
si è fatto interprete della politica regionale e ha promosso una serie di incontri, con la 
collaborazione del Comune di Montalenghe, con gli amministratori del territorio canavesano, sul 
tema del ciclo turismo come strumento di valorizzazione; 
ha avviato un’attività di concertazione con la Regione Piemonte volta all’identificazione delle 
misure di sostegno necessarie alla promozione delle pratiche outdoor e in particolare del ciclo 
turismo per lo sviluppo turistico e la valorizzazione del territorio; 
con nota prot n. 2360 del 18.11.2020 ha convocato la prima conferenza in data 23 novembre 2020 
durante la quale le Parti hanno convenuto di dare corso a un accordo di programma per la 
valorizzazione del cicloturismo nel canavese e comuni limitrofi- progettazione; 
il Responsabile del procedimento dell’Accordo di programma ha pertanto provveduto a pubblicare 
sul BUR n 48 del 26 novembre 2020 l’Avviso di avvio del procedimento di detto Accordo; 
il Responsabile del procedimento, avvalendosi della collaborazione delle Parti interessate, ha 
espletato, nel corso del periodo compreso tra la prima e la conferenza finale, le attività istruttorie 
connesse con i contenuti e le finalità dell’Accordo di programma;  
nel corso della Conferenza conclusiva svoltasi in data 9 dicembre 2020, le Parti hanno espresso 
formalmente il loro assenso alla partecipazione all’Accordo di programma (come da verbale in pari 
data agli atti della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi europei) e alla bozza del testo 
dell’Accordo medesimo e dei relativi allegati. 

Richiamata, altresì,  a D.G.R. 1-3115 del 19 aprile 2021 ‘Bilancio di previsione finanziario 
2021-2023’. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2021-2023. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del 
D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”. 

Dato atto che la copertura finanziaria del suddetto Accordo di programma, pari ad € 
90.000,00 è assicurata: 
- per risorse pari a € 60.000,00 dalla variazione di cui alla presente deliberazione  
- per €  30.000,00 a carico del Comune di Vidracco – cod. 12671 

Ritenuto, pertanto, necessario: 
- apportare agli allegati alla D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 le variazioni, ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 8/2021, secondo le indicazioni inserite negli allegati 1, 2 e 3 parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione; 
- autorizzare, ai sensi dell’art. 10 c. 2 del D.Lgs. 118/2011, l’integrale gestione delle risorse pari ad 
€ 60.000,00 per l'anno 2021. 

Ritenuto, altresì, di procedere ad approvare, quale allegato (Allegato A) alla presente 
deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, lo schema dell’Accordo di programma, le 
relative Schede di intervento (Allegato 1a) da sottoscrivere con il Comune di Vidracco per la 
valorizzazione del cicloturismo nel canavese e comuni limitrofi. 

Visto l’art. 34 del D.Lgs. 267/2000; 
vista la D.G.R. 24 novembre 1997, n. 27-23223 “Assunzione di direttive in merito al 

procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma L.R. 51/97 art. 17”; 
vista la D.G.R. 16 febbraio 2004, n. 60-11776 “Modifica all’art. 7, comma 7 punto 1 delle 

direttive in merito al procedimento amministrativo sugli Accordi di Programma (D.G.R. 24 
novembre 1997, n. 27-23223)”; 

vista la D.G.R. 09 febbraio 2009, n. 25-10762 “Modifica della D.G.R. 24 novembre 1997, n. 
27-23223 relativa all’assunzione delle direttive in merito al procedimento amministrativo degli 
Accordi di Programma”; 



vista la D.G.R. 3 agosto 2018, n. 1-7327  “Parziale modifica dell’allegato della D.G.R. 24 
novembre 1997 n. 27-23223 di assunzione direttive in merito al procedimento amministrativo sugli 
accordi di programma”; 

vista la D.G.R. 1-3115 del 19 aprile 2021 “‘Bilancio di previsione finanziario 2021-2023’. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2021-2023. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.Lgs. 
118/2011 s.m.i.”. 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17.10.2016 cosi come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14 giugno 2021. 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale unanime, 
 
 

delibera 
 
 
� di approvare, ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 267/2000 ed in conformità alla D.G.R. n. 39-4096 

del 12.11.2021, lo schema dell’Accordo di programma, di cui all’allegato (Allegato 1) alla 
presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale, contenente la relativa Scheda di 
Intervento (Allegato 1a) da sottoscrivere con il Comune di Vidracco per la valorizzazione del 
cicloturismo nel canavese e comuni limitrofi; 

�  di variare gli allegati alla D.G.R. n. 1-3115 del 19 aprile 2021 secondo quanto indicato negli 
allegati 2 e 3 parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

� di autorizzare, ai sensi dell’art. 10 c. 2 del D.Lgs 118/2011, l’integrale gestione delle risorse del 
presente Accordo pari ad € 60.000,00 nel Bilancio 2021; 

� di demandare al Presidente della Giunta regionale o all’Assessore delegato la sottoscrizione del 
suddetto Accordo di programma, nonché ad apportare al medesimo eventuali modifiche non 
sostanziali che si ritenessero necessarie in sede di sottoscrizione; 

� di dare atto che l’Accordo di programma verrà approvato con Decreto del Sindaco di  Vidracco 
successivamente alla sua sottoscrizione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della Legge regionale n. 22/2010. 
 

(omissis) 
Allegato 



ACCORDO DI  PROGRAMMA TRA LA REGIONE PIEMONTE E CON IL  COMUNE DI
VIDRACCO  PER  LA  VALORIZZAZIONE  DEL  CICLOTURISMO  NEL  CANAVESE,
SERRA MORENICA E TERRITORI LIMITROFI
     

PREMESSO CHE
 

Nell’ambito  degli  obiettivi  dell’Unione  Europea,  alcune  strategie  sono  volte  ad  una
crescita sostenibile, efficiente e competitiva che  pone  alla base basse emissioni di CO2 e
quindi la capacità di tutelare l’ambiente sfruttando le risorse in modo efficiente e sostenibile
con la conseguente riduzione del gas serra;

gli  indirizzi  strategici  e  le  raccomandazioni  specifiche  europee per  l’Italia  in  tema di
trasporti, individuano il concetto di mobilità urbana integrata, sostenibile e accessibile che
agevoli in particolare l’uso della bicicletta;

con D.G.R. n. 17-6936 del 23.12.2013 la Regione Piemonte ha approvato il “Documento
strategico di indirizzi per la redazione del Piano regionale dei trasporti”, che richiama il tema
della “Sostenibilità” dello sviluppo regionale in termini di impatto ambientale, consumo del
territorio;

relativamente al tema della mobilità ciclistica, il sopra richiamato “Documento strategico
di indirizzo per la redazione del Piano regionale dei trasporti” individua, come prioritaria, la
realizzazione di una rete di piste e percorsi ciclabili di interesse regionale, sicura ed integrata
con altri modi di trasporti, sviluppata in continuità ed omogeneità ai percorsi che superano i
confini regionali;
 
   la Regione Piemonte, con legge 17.04.1990, n. 33 “Interventi per la promozione della 
bicicletta come mezzo di trasporto, attraverso la realizzazione di una rete di piste ciclabili e 
di percorsi che agevolino il traffico ciclistico” ha promosso l’uso della bicicletta come mezzo 
di  trasporto alternativo; 

     Inoltre la Regione Piemonte si sta dotando del "Programma regionale della mobilità 
ciclistica" come richiesto dalla Legge ministeriale 2/2018 in raccordo con il Piano Generale 
della Mobilità Ciclistica che definirà il Sistema Nazionale delle ciclovie turistiche (SNCT); 

   la Regione Piemonte ha promosso diversi incontri sul territorio per illustrare le linee guida 
per lo sviluppo turistico e la valorizzazione del territorio attraverso la promozione delle 
pratiche outdoor e in particolare del ciclo turismo.

TENUTO CONTO 

il Comune di Vidracco, si è fatto interprete della politica regionale e ha  promosso una serie 
di incontri, con la collaborazione del Comune di Montalenghe,  con gli amministratori  del 
territorio canavesano, sul tema del ciclo turismo come strumento di valorizzazione delle 
bellezze naturalistiche, dei siti d’interesse culturale e religioso, delle specialità 



enogastronomiche presenti ovunque sul territorio;.

nel territorio canavesano sono presenti diverse reti di sentieri e percorsi cicloturistici ed altri 
sono in fase di realizzazione, nonché in questo territorio passano due reti di interesse non 
solo regionale ma nazionale ovvero la "Via Francigena” per il tratto canavesano, la GTA, la 
corona di Delizie e la futura VenTo;

alla luce di ciò di rende necessario sviluppare un progetto cicloturistico di valorizzazione del 
canavese e dei territori limitrofi, che non sia solo di prossimità, ma di ampio respiro e che 
soddisfi le diverse richieste del mondo cicloturistico.

Il Comune di Vidracco ha avviato un’attività di concertazione con la Regione Piemonte volta 
all’identificazione delle misure di sostegno necessarie alla promozione delle pratiche outdoor
e in particolare del ciclo turismo per lo sviluppo turistico e la valorizzazione del territorio 

Il  Comune  di  Vidracco  ,  con  nota  del  luglio  2020,  ha  chiesto  alla  Regione  Piemonte
l’attivazione di un Accordo di programma per uno studio di fattibilità per la valorizzazione del
cicloturismo nel canavese e nei territori limitrofi, con particolare riguardo al territorio esteso
ad est della serra morenica, tra il  Lago di  Viverone e le risaie delle province di Biella  e
Vercelli;

 
Al fine di perseguire gli  obiettivi sopra evidenziati  si rende opportuno addivenire in tempi
brevi alla stipula di  un Accordo di  programma per consentire  al Comune di  Vidracco la
realizzazione dell’intervento proposto.

TUTTO CIÒ PREMESSO

visto  l’art.  34,  comma  1  e  6,  del  D.L.gs.  n.  267/2000,  “Testo  Unico  delle  leggi
sull’ordinamento degli enti locali”;

vista la D.G.R. 24 novembre 1997, n. 27 – 23223 “Assunzione di direttive in merito al
procedimento amministrativo sugli accordi di programma. L.R.51/97 art. 17, e s.m.i.;

vista  la  D.G.R.  n.  1-7327  del  3  agosto  2018  “Parziale  modifica  dell’allegato  della
D.G.R. 24 novembre 1997 n. 27-23223 di assunzione di direttive in merito al procedimento
amministrativo sugli accordi di programma”;

verificato che con deliberazione n 33 del 23.11.2020 la Giunta Comunale di Vidracco
ha  provveduto  ad  individuare  il  Responsabile  unico  del  procedimento  di  Accordo  nella
persona della geom. Laura ZImoli e del Responsabile unico amministrativo il dott. Claudio
Giachino.

CONSIDERATO

che  il Comune di Vidracco ha promosso, ai sensi dell’Art. 34 del D.Lgs. 267/2000, il relativo
procedimento di  Accordo convocando la prima Conferenza in data 23 novembre 2020 e
provvedendo  alla  pubblicazione  dell'avvio  del  procedimento  sul  Bollettino  Ufficiale  della



Regione Piemonte n 48 del 26/11/2020;

che  nel  corso  della  Conferenza  conclusiva  svoltasi   in  data  9.12.2020  le  Parti  hanno
espresso formalmente il loro assenso alla partecipazione all’Accordo di programma e alla
bozza del testo dell’Accordo medesimo e del relativo allegato;

che  il  Responsabile  del  procedimento,  avvalendosi  della  collaborazione  delle  Parti
interessate, ha espletato, nel corso del periodo compreso tra la prima e la conferenza finale,
le  attività  istruttorie  connesse ai  contenuti  e  alle  finalità  dell’Accordo di  programma e,  a
seguito delle medesime, è giunto alla formazione del testo definitivo del presente Accordo e
del relativo Allegato 1) – scheda intervento - secondo la presente formulazione che le Parti
interessate hanno condiviso in occasione della citata Conferenza finale.

Vista  la  D.G.R.   12-4163  del  26.11.2021  di  approvazione  della  bozza  dell’Accordo  di
programma;

vista la  D.G.C.  ……………………………………..del  Comune di  Vidracco di  approvazione
della bozza dell’Accordo di programma;

TRA

La REGIONE PIEMONTE rappresentata dal Presidente della Giunta Regionale Alberto Cirio
domiciliato per la carica in Piazza Castello 165- Torino, in attuazione di quanto previsto con
la D.G.R. n. 12-4163 del 26.11.2021,  di seguito, per brevità citata come “Regione”;

E

IL COMUNE DI VIDRACCO, rappresentata dal Sindaco Antonio Bernini, domiciliato per la
carica in Piazza Commentator Ceratto 3-Vidracco,in attuazione della deliberazione n. 39 del
16.12.2020

SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE IL SEGUENTE 
ACCORDO DI PROGRAMMA

Articolo 1 
Premesse ed allegati

1. Le premesse e l’allegato denominato “Scheda Intervento” formano parte integrante,
formale e sostanziale del presente Accordo di programma.

2. La  “Scheda  Intervento”  sarà  compilata  all’interno  del  sistema  informativo  locale
regionale “Sistema Gestionale Finanziamenti”.



Articolo 2 
Finalità dell’Accordo

L'Accordo ha ad oggetto la realizzazione di  un Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica
che  comprenda  gli  elaborati  previsti  dall’art.  23  del  D.Lgs  n.  50/2016  e  smi,  per  la
valorizzazione del cicloturismo nel Canavese e nei territori limitrofi, sui tracciati individuati
nell’Allegato 1),  agli  Allegati  1)  che illustra la descrizione sintetica, il  soggetto attuatore,
l’oggetto del finanziamento con il relativo costo, il quadro delle risorse con indicazione della
relativa fonte.

Articolo 3
Soggetti sottoscrittori 

I soggetti sottoscrittori dell’Accordo di programma sono:

 la Regione Piemonte;
 Il Comune di Vidracco

Art. 4
Altri soggetti aderenti

Oltre alla Regione Piemonte e il Comune di Vidracco aderisce al presente Accordo:
-il Comune di Montalenghe

Articolo 5
Soggetto responsabile, soggetto beneficiario e attuatore 

e Strutture amministrative coinvolte

1. Soggetto responsabile, in qualità di promotore e titolare dell’Accordo di programma, è il
Comune di Vidracco.
2.lIl  Responsabile  del procedimento dell’Accordo di programma è la geom. Laura Zimoli,
Responsabile del Servizio Tecnico _ Edilizia Pubblica, del Comune di Vidracco, nominata
con Deliberazione G.C. n. 33 del 23.11.2020. 
3. Soggetto attuatore e beneficiario è il Comune di Vidracco interessato alla realizzazione
dell’oggetto del presente Accordo.

Articolo 6
Definizioni

Ai fini del presente Accordo si intende:

 per “Accordo”, il presente Accordo di programma avente ad oggetto l’intervento di cui
all’Allegato 1);

 per “Parti”, i soggetti sottoscrittori dell'Accordo;
 per soggetto promotore dell’Accordo,  il Comune di Vidracco;
 per “soggetto beneficiario, attuatore dell'Accordo e realizzatore degli interventi”,  il 



Comune di Vidracco;
 per “Interventi”, il progetto di cui all'Allegato 1);
 per “Sistema Gestionale Finanziamenti”, gli applicativi informatici di monitoraggio 

dell’attuazione degli interventi;
 per “Scheda Intervento”, la scheda, sia in versione cartacea che in versione 

informatica, di cui  all’Allegato 1);
 per “Responsabile dell’Attuazione dell’Accordo di programma”(RAP) il Segretario 

Comunale, dott. Claudio Riccardo GIACHINO;
 per “Responsabile dell’intervento” (RUP) la geom. Laura ZIMOLI;
 per “Collegio di vigilanza”, l'organismo di cui al successivo articolo 10

Articolo 7
Costo dell’intervento e fonti di finanziamento

 Il valore complessivo dell’intervento, di cui all’art. 2, ammonta a euro 90.000,00.
 Il finanziamento degli interventi di cui al comma 1) viene posto per € 60.000,00 a

carico della Regione Piemonte e per € 30.000,00 a carico del Comune di Vidracco.
 La Regione farà fronte,  per l'importo di  euro 60,000,00,  mediante le risorse rese

disponibili con la L.r. 8/2021.“Bilancio di previsione 2021/2023” 
 Il Comune di Vidracco farà fronte, per l’importo di euro 30.000,00, mediante le risorse

rese disponibili sul proprio bilancio come da attestazione prodotta dal Comune e resa
dal Responsabile del Servizio Finanziario.

 Considerate le diverse professionalità potenzialmente coinvolte nella redazione della
progettazione di cui trattasi, il Comune di Vidracco potrà procedere con uno o più
affidamenti  incarichi,  sulla  base  delle  specifiche  professionalità  richieste  e
necessarie, che saranno individuate dal Responsabile del Servizio Tecnico _ Edilizia
Pubblica, già RUP del presente Accordo.

 Le  economie,  compresi  i  ribassi  d’asta  o  i  minori  costi,  derivanti  dall’attuazione
dell’affidamento dell’incarico individuato nel presente atto, sono accertate dal RAP in
sede  di  monitoraggio  e  ritorneranno  in  disponibilità,  pro  quota,  dei  soggetti
finanziatori dell’Accordo.

 I  soggetti  beneficiari/realizzatori,  per  l’attuazione  degli  interventi,  utilizzano  un
sistema di contabilità separata.  

In tutti i casi in cui si verifichino variazioni in aumento del costo dell’affidamento incarico di
progettazione  indicato  nelle  “schede  intervento”  allegate,  la  quota  di  co-finanziamento
regionale resterà invariata e il maggior onere sarà a totale carico dell’Ente attuatore.
Nel  caso  in  cui  si  realizzino  economie  rispetto  a  quanto  preventivato,  le  quote  di  co-
finanziamento  regionale  saranno  proporzionalmente  ridotte  e  le  relative  economie
ritorneranno nella disponibilità pro quota dei soggetti finanziatori.

Articolo 8
Liquidazione del finanziamento

1.La  liquidazione  del  contributo  per  il  finanziamento   di  affidamento  dell’incarico  per  la
stesura del Progetto di Fattibilità tecnica ed economica in Accordo avviene nel seguente



modo:

a. Primo acconto:
30% del contributo assegnato successivamente alla stipula del presente  Accordo e

della  sua  successiva  approvazione  e  pubblicazione  sul  BURP  a  cura  del  soggetto
proponente, 

b. Secondo acconto:
        50% del contributo rideterminato, in applicazione del ribasso d’asta conseguito/i a

seguito  del/degli  affidamento/i,  al  raggiungimento  di  uno  stato  di  avanzamento
progettuale  pari  al  30%  del  costo.  Il  RUP  provvederà  ad  inoltrare  alla  Direzione
regionale,  di  cui  al  successivo  comma  4,  copia  del  contratto  o  dei  contratti  e
determinazione/i di affidamento degli incarichi nonché autocertificazione attestante:
 che il progetto  per la parte già sviluppata, è pienamente conforme ai contenuti 

definiti nell’Allegato 1) 
 il raggiungimento di una spesa pari al 30% del costo rideterminato a seguito 

dell’applicazione del ribasso d’asta conseguito in sede di gara;
c. Saldo:

20% del  contributo,  rideterminato,  o  minor  somma  necessaria,  a  seguito
dell’approvazione  del Progetto di Fattibilità tecnica ed economica da parte degli organi
competenti. Il RUP provvederà ad inoltrare alla Direzione regionale di cui al successivo
comma 3 autocertificazione attestante:
  l’atto o gli atti di approvazione, da parte degli organi competenti, del Progetto di 

Fattibilità tecnica ed economica;
 la piena rispondenza del progetto ai contenuti previsti dall’Allegato 1);

dovrà inoltre essere prodotta:

 copia del provvedimento amministrativo di approvazione del progetto 
 dimostrazione dell’avvenuta liquidazione di tutte le spese sostenute per la redazione

del progetto 

2. Le modalità sopra descritte di trasferimento delle risorse finanziarie sono strettamente
connesse alle attività di rendicontazione, mediante il corretto e regolare inserimento dei dati
relativi alle spese sostenute nel previsto sistema di monitoraggio e ai successivi controlli di
cui all’articolo 13.

3. Le richieste di  pagamento dovranno essere inoltrate a Regione Piemonte – Direzione
Coordinamento Politiche e Fondi europei- Settore Sport e Tempo Libero, Via Bertola, 34
Torino.

Articolo 9
Obblighi delle Parti 

1. Le Parti si obbligano, nello svolgimento dell’attività di competenza, a rispettare e a far
rispettare tutti gli adempimenti previsti nell’Accordo;



1. In particolare, le Parti si obbligano, in conformità alle funzioni e ai compiti assegnati
dalla normativa vigente, all’effettuazione delle seguenti attività, nel rispetto dei tempi
definiti per l'intervento, anche in fase di realizzazione:

a. la Regione Piemonte e il  Comune di Vidracco, soggetto promotore,
attuatore  e  beneficiario,  garantiscono  l'attività  di  coordinamento,  di
vigilanza e di adempimento di tutti gli atti di competenza nelle materie
oggetto  dell’Accordo,  oltre  che  il  flusso  delle  risorse  finanziarie  di
competenza;

2. Il soggetto attuatore-beneficiario dell’intervento:
a. garantisce  l’esecuzione  degli  stessi,  l’aggiornamento  dei  dati  di  monitoraggio,  il

compimento  di  tutti  gli  atti  occorrenti  al  rilascio,  nei  tempi  previsti,  degli  atti
approvativi,  autorizzativi,  pareri e di tutti  gli  altri  atti  di competenza, ai sensi della
normativa vigente, nelle materie oggetto del presente Accordo, nonché l’attivazione
delle occorrenti risorse umane e strumentali;

b. provvede  a  rendicontare  tempestivamente,  tramite  la  piattaforma  informatica
“Sistema  Gestionale  Finanziamenti”,  le  spese  effettuate  nell’ambito  dell’Accordo,
anche al fine di permettere il pronto trasferimento delle risorse economiche per la
realizzazione dell’intervento;

c. garantisce l’accesso degli  addetti  ai  controlli  agli  archivi  dove sono conservati  gli
originali  dei  documenti  di  spesa  rendicontati  e  le  relative  registrazioni  contabili
nonché ai  servizi acquisiti nell’ambito dell’Accordo;

Articolo 10
Collegio di vigilanza 

1. E’  istituito  un Collegio  di  vigilanza  composto  dal  Presidente  della  Regione  e  dal
Sindaco del Comune di Vidracco, che lo presiede. 

2. Il  Collegio  di  vigilanza  vigila  sulla  corretta  applicazione  e  il  buon  andamento
dell’esecuzione dell’Accordo ai  sensi  dell’art.  34,  comma 7,  del  D.Lgs.  18 agosto
2000, n. 267 e, in particolare, i suoi compiti sono quelli indicati all’articolo 14 della
“Direttiva della Giunta regionale relativa al procedimento amministrativo sugli Accordi
di programma” allegata alla  D.G.R. 27-23223 del 24/11/1997 e s.m.i.

Articolo 11
Controversie

1. Le  eventuali  controversie  che  dovessero  insorgere  tra  le  Parti,  in  ordine
all’interpretazione,  applicazione  ed  esecuzione  dell’Accordo,  non  ne  sospendono
l’attuazione  e  saranno  sottoposte  alla  valutazione  del  Collegio  di  vigilanza  di  cui
all’articolo 10

2. Nel caso in cui il Collegio medesimo non dovesse giungere ad alcuna risoluzione,
entro  30  giorni  dalla  convocazione  di  quest’ultimo  per  i  motivi  succitati,  tali
controversie saranno devolute alla decisione degli organi giurisdizionali  in materia
competenti.



Articolo 12
Responsabile dell'intervento

1. Il Responsabile dell’intervento (RUP), ad integrazione delle funzioni previste come
Responsabile del procedimento ex art. 31 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 “Attuazione
delle direttive nn. 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE” svolge i seguenti compiti:

a. pianificare il  processo operativo teso alla completa  redazione del progetto
attraverso  la  previsione  dei  tempi,  delle  fasi,  delle  modalità  e  dei  punti  -
cardine,  adottando  un  modello  metodologico  di  pianificazione  e  controllo
riconducibile al project management;

b. organizzare, dirigere, valutare e controllare l'attivazione e la messa a punto
del processo operativo teso alla completa  redazione del progetto;

c. monitorare  costantemente  l'attuazione  degli  impegni  assunti  dai  soggetti
coinvolti  nella   redazione  del  progetto,  ponendo  in  essere  tutte  le  azioni
opportune  e  necessarie  al  fine  di  garantire  la  completa   redazione  dello
stesso nei tempi previsti e segnalando tempestivamente al RAP gli eventuali
ritardi e/o ostacoli tecnico - amministrativi che ne dilazionano e/o impediscono
l'attuazione;

d. aggiornare, tempestivamente, il monitoraggio dell’intervento inserendo i dati
richiesti nel sistema informativo di riferimento.

Articolo 13
Controlli 

Ai  fini  della  verifica  degli  obblighi  di  cui  all’articolo  9  (Obblighi  delle  Parti)  del  presente
Accordo, l’Amministrazione Regionale si riserva la facoltà di procedere all’effettuazione di
verifiche e controlli che consistono in:

a. verifiche amministrative documentali  : sono controlli effettuati sul 100% di tutta
la documentazione relativa all’intero processo di attuazione dell’intervento;

Articolo 14
Revoche del finanziamento regionale

1. Il  finanziamento  regionale  di  cui  all’articolo  7,  così  come  erogabile  ai  sensi
dell’articolo  8 dell’Accordo,  può essere oggetto,  da parte della  struttura regionale
competente, di revoca totale o parziale.

2. E’ disposta la revoca totale del contributo regionale per i seguenti casi:
a. mancato avvio, fatte salve eventuali proroghe, della progettazione nei tempi

previsti o interruzione definitiva  dell’attività anche per cause non imputabili al



soggetto beneficiario; 
b. mancata  assunzione  degli  impegni  giuridicamente  vincolanti  entro  la

scadenza dell’Accordo
c. mancato rispetto dei tempi previsti per la  redazione del progetto, fatte salve

le ipotesi di proroghe;
d. redazione parziale  del progetto che rende vana la finalità  dell’iniziativa 

nonché il mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nell’Accordo;
e. rinuncia del soggetto beneficiario ad avviare o a realizzare l’intervento;
f. mancata  destinazione  del  contributo  regionale  per  la  progettazione

ammessa; 
g. rilascio di dati, notizie o dichiarazioni false o reticenti; 
h. rifiuto  del  soggetto  beneficiario  di  consentire  l’effettuazione  dei  controlli  di

primo  e  secondo  livello  o  mancata  produzione  della  documentazione
necessaria a tale scopo;

i. inadempimenti  del  soggetto  beneficiario  rispetto  agli  obblighi  previsti  dal
provvedimento  di  ammissione  a  finanziamento  e  dalle  disposizioni  vigenti
emersi dalla documentazione prodotta o dalle verifiche e controlli eseguiti;

j. mancato invio,  da parte del  soggetto beneficiario,  dei  dati  di  monitoraggio
finanziario,  fisico  e  procedurale,  secondo  le  modalità  definite  nell’atto  di
concessione del contributo.

3. La revoca totale comporta, a carico del soggetto beneficiario,  la restituzione delle
somme  concesse  e  percepite,  maggiorate  del  tasso  di  interesse  legale,  degli
interessi di mora e dei costi sostenuti dall’Amministrazione regionale per il recupero
del credito.

4. E’ disposta la revoca parziale del contributo regionale per i seguenti casi:
a.  redazione parziale del progetto che assicuri il raggiungimento degli obiettivi 

previsti;
b. accertamento, a seguito di verifica finale, di un importo di spese sostenute dal

soggetto beneficiario in misura inferiore rispetto alle spese ammesse con il 
provvedimento regionale di concessione.

5.  La  revoca  parziale  comporta,  a  carico  del  soggetto  beneficiario,  la  riduzione
proporzionale del finanziamento regionale in relazione alle minori opere e alla minor
spesa ammessa.

  6 Riguardo all’intervento  oggetto di  eventuale  revoca sono fatti  salvi  i  finanziamenti
occorrenti  per  assolvere  agli  obblighi  assunti  e  da  assumere  da  parte  del  soggetto
attuatore per disposizioni  di legge.                                                                              

      7 . Sono fatti, altresì, salvi i casi di forza maggiore.

Articolo 15
Inerzia, ritardo ed inadempimento

1. L’inerzia, l’omissione e l’attività ostativa riferite alla verifica e al monitoraggio da parte
dei  soggetti  responsabili  delle  funzioni  di  cui  sono  competenti  costituiscono,  agli
effetti del presente Accordo, fattispecie di inadempimento.

2. Nel  caso di  ritardo,  inerzia  o inadempimento,  il  RAP invita  il  soggetto al  quale il
ritardo,  l’inerzia  o  l’inadempimento  siano  imputabili,  ad  assicurare  l’adempimento
delle sue obbligazioni entro un termine prefissato.

3. La  revoca  del  finanziamento  di  cui  all’articolo  14  non  pregiudica  l’esercizio  di



eventuali  pretese  di  risarcimento  nei  confronti  del  soggetto  cui  sia  imputabile
l’inadempimento  per  i  danni  arrecati.  Ai  soggetti  che  hanno  sostenuto  oneri  in
conseguenza diretta dell’inadempimento contestato compete, comunque, l’azione di
ripetizione degli oneri medesimi.

Articolo 16
Prevenzione e repressione della criminalità organizzata 

e dei tentativi di infiltrazione mafiosa

Le  parti  del  presente  Accordo  si  obbligano  al  rispetto  della  normativa  sulla  tracciabilità
finanziaria prevista dalla legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.

Articolo 17
Durata dell’Accordo

1. L’Accordo ha efficacia dalla sua sottoscrizione fino al 31 dicembre 2023 e impegna le
Parti contraenti fino  all’avvenuta approvazione del progetto da parte del Comune di
Vidracco, inclusa l’entrata in funzione e gli obblighi di valutazione e monitoraggio ex
post.

2. Dilazioni  preventivate  o  eventuali  proroghe  del  termine  sopra  indicato  potranno
essere  concesse  in  relazione  alla  complessità/entità  delle  opere  e  a  particolari
condizioni  ambientali/climatiche  nonché  sulla  base  di  comprovate  motivazioni  su
richiesta  dei  soggetti  beneficiari,  da  sottoporre  alla  preventiva  approvazione  del
Collegio di vigilanza di cui all’articolo 10 .

Articolo 18
Variazioni  degli interventi - Decadenza di interventi

1. Gli interventi oggetto del presente Accordo non possono essere modificati, nemmeno
parzialmente, senza il consenso unanime delle Parti che lo  hanno sottoscritto. 

2. Nel caso in cui emerga, in qualunque momento dell’iter  di redazione progettuale,
l’impossibilità  di  corrispondere pienamente  alle  finalità  e ai  contenuti  documentali
previsti  dall’Allegato  1),  la  Regione  potrà  proporre  lo  stralcio  dell’iniziativa
promuovendo, a tal fine, la convocazione del Collegio di vigilanza che si pronuncerà
secondo le modalità di cui all’articolo 19.

3. Lo stralcio dell’intervento comporta la decadenza automatica del contributo regionale
a  favore  di  tale  opera  e  l’avvio  della  procedura  di  recupero  delle  somme
eventualmente anticipate fino a quel momento. 

4. L’eventuale  richiesta  di  sostituzione dell’intervento  stralciato  su richiesta  dell’Ente
attuatore, per le ragioni sopra descritte, con altre iniziative che soddisfino gli stessi
criteri  di  ammissibilità  e  le  finalità,  nonché i  criteri  di  inserimento  nell’Accordo  di
Programma, compreso il rispetto dei tempi di attuazione delle opere, sarà valutata
nell’ambito del Collegio di vigilanza che si pronuncerà secondo le modalità di cui al
successivo articolo 20



Articolo 19
Varianti progettuali

1. Eventuali varianti in corso d’opera dovranno risultare conformi alle norme vigenti in
materia.  Tali  varianti  dovranno  altresì  essere  preventivamente  comunicate,
debitamente  motivate,  dal  soggetto  attuatore/beneficiario  al  Responsabile  del
procedimento  di  Accordo  che  le  verificherà  e  le  sottoporrà  alla  valutazione  del
Collegio di Vigilanza. 

2. Proposte di varianti progettuali, che ne alterino le finalità o le caratteristiche funzionali
proprie, dovranno essere valutate secondo le modalità di cui all’articolo 20 

Articolo 20
Modifiche dell’Accordo

L’Accordo può essere modificato o integrato per concorde volontà delle Parti contraenti con
le  stesse procedure  previste  per  la  sua promozione,  definizione,  formazione,  stipula  ed
approvazione e comunque nel rispetto delle direttive approvate con D.G.R. 24 novembre
1997, n. 27-23223 e s.m.i.

Articolo 21
 Varianti urbanistiche

Il presente Accordo di programma non comporta variazioni urbanistiche.

22
Informazione e pubblicità

Le informazioni riferite agli obiettivi, alla realizzazione ed ai risultati dell’Accordo dovranno
essere ampiamente pubblicizzate.

Articolo 24
 Disposizioni generali e finali

1. Il presente Accordo è vincolante per tutti i soggetti sottoscrittori. 
2. Le  Parti  si  impegnano,  per  quanto  di  propria  competenza,  a  promuovere  e  ad

accelerare,  anche  presso gli  altri  enti  ed  amministrazioni  coinvolte,  le  procedure
amministrative per attuare il presente Accordo.

3. Ogni  eventuale  modifica  regolamentare  inerente  la  disciplina  degli  “Accordi  di
programma” si intende automaticamente recepita.



Articolo 25
Pubblicazione

Il  presente Accordo di  programma è approvato con Decreto del Sindaco  del Comune di
Vidracco che ne cura la pubblicazione sul B.U. della Regione Piemonte. 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi dell’articolo 24 del D.Lgs.
82/2005. Le copie su supporto analogico di documento informatico, anche sottoscritto con
firma  elettronica  avanzata,  qualificata  o  digitale,  hanno  la  stessa  efficacia  probatoria
dell'originale da cui sono tratte se la loro conformità all'originale in tutte le sue componenti è
attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato (articolo 23, comma 1 del D.Lgs. 82/2005).

Articolo 26
Rinvio

Per tutto quanto non disciplinato  dal  presente Accordo valgono le  vigenti  disposizioni  di
legge.

Letto, confermato, sottoscritto:

Per la Regione Piemonte 

Per il Comune di Vidracco

           

Per adesione

Per il Comune di Montalenghe

Allegati al presente Accordo:
1. Scheda intervento
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SCHEDA RELAZIONE TECNICA, FISICA E FINANZIARIA DEGLI INTERVENTI
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Strumento di attuazione:

 Accordo di Programma

1. INFORMAZIONI GENERALI DELL'INTERVENTO

A) Titolo intervento

VALORIZZAZIONE DEL CICLOTURISMO NEL CANAVESE E COMUNI LIMITROFI

B) Ambito d'intervento

01 Agroindustria

X 02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività

04 Recupero ambientale

05 Energia

X 06 Reti e prodotti turistici

07 Logistica e trasporti

08 Apea/ Rifunzionalizzazione area industriale

09 Coesione sociale

N.B. Per le specifiche sull'ambito d'intervento vedasi la "Tabella 1" della presente cartella di lavoro.

C) Tipologia dell'intervento in base all'oggetto

Lavori pubblici

Acquisizione Beni e Servizi

Finanziamenti, Aiuti, Contributi

X Altro………progettazione di studio di fattibilità

D) Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio

A Progetto localizzato e puntuale

B Progetto localizzato e trasversale

C Progetto localizzato con effetti diffusi

X D Progetto immateriale

N.B. Per le specifiche di cui al punto D)  vedasi la "Tabella 2" della presente cartella di lavoro.

E) Localizzazione geografica dell'intervento ( indicare tutti i Comuni sul cui territorio vi siano delle ricadute...)

Prov. Comune CAP Indirizzo 
Coordinate di georeferenziazione

Coord_x Coord_Y

Vidracco (capofila) 10080
 Piazza Comm. Ceratto, 3 

Vidracco - TORINO

Tutti i Comuni attraversati 
dai percorsi ciclo-turistici 

oggetto del presente 
Studio (di cui alla 

"PROPOSTA 
PROGETTUALE" allegata)
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F) Descrizione sintetica dell’intervento

G)  CUP ( ove già richiesto) 

G) CUP (Ove già previsto) 

H) Coerenza con la Programmazione delle OO.PP. in vigore

L’intervento è inserito nel piano triennale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa
 in materia di appalti pubblici

L’intervento è inserito nel programma annuale delle opere pubbliche ai sensi della vigente normativa 
in materia di appalti pubblici

Note

I) Conformità agli strumenti urbanistici vigenti degli Enti interessati dall’opera

X Intervento conforme alla strumentazione urbanistica vigente già certificabile alla data di presentazione

In caso di Intervento che necessiti di variante urbanistica:

a)  indicare il tipo di variante:

parziale

strutturale

altra, specificare quale:

b) la data di attivazione della procedura

c) la data prevista di attivazione della procedura

d) eventuale necessità di attuazione con strumento esecutivo; in caso affermativo indicare lo strumento:
Note

  Piano Particolareggiato (P.P.) 

Lo Studio è finalizzato a organizzare il sistema dei percorsi cicloturistici canavesani (come individuati nella “PROPOSTA PROGETTUALE” allegata 
alla presente scheda) per valorizzarli come elemento identitario condiviso e come significativo fattore di sviluppo economico e culturale.  
A tal fine devono essere definiti, in via preliminare, gli interventi necessari a garantirne la sicurezza, l’interconnessione e l’integrazione con il sistema 
territoriale dell’offerta turistica.
In conformità ai disposti del Dlgs 50/2016, lo studio di fattibilità conterrà i seguenti elaborati:
- Relazione generale. 
     :: Analisi strutturale del territorio:  geografia fisica  storia  assetto socioeconomico  organizzazione amministrativa  sistema insediativo  
idrogeomorfologia  paesaggio  ecosistemi  beni culturali  pianificazione territoriale  offerta turistica  cicloturismo
     :: Illustrazione dei criteri progettuali:  interpretazione del quadro esigenziale  definizione dei bacini territoriali omogenei  classificazione dei tracciati 
per tipologia di utenza  attrattività dei punti di interesse turistico   raggiungibilità dei servizi di supporto  individuazione delle criticità (fattori di 
pericolosità geomorfologica; interferenze con il traffico veicolare )
- Planimetrie in scala adeguata dei tracciati e delle opere in progetto.
- Relazione tecnica illustrativa degli interventi necessari.                                                                                                                                                
                                                                                                                                                                                                                                                
                  :: segnaletica e cartellonistica   :: interventi di messa in sicurezza  opere infrastrutturali
pianificazione delle attività manutentive
- Valutazioni preliminari in merito alla fattibilità ambientale e paesaggistica
- Quadro previsionale di spesa
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  Piano per l'Edilizia Economica Popolare (P.E.E.P.) 

  Piano per Insediamenti Produttivi (P.I.P.) 

  Piano di Recupero (P.d.R.) 

e) la data di attivazione della procedura

f) la data prevista di attivazione della procedura
Note

Note

L) Eventuali attività precedenti  riguardanti l'intervento

M) Vincoli

NO

X SI

In caso affermativo indicare quali:

Paesaggistici, Idrogeologici

N) Conferenza dei Servizi

Non è necessaria

E’ necessaria ma non è stata esperita

Conferenza dei Servizi prevista per il :

X Era necessaria ed è stata esperita con il seguente esito:

positivo

O) Intervento sottoposto a procedura di Valutazione Impatto Ambientale (VIA)

X NO

SI

 progetto sottoposto a verifica di assoggettabilità dell'intervento alla VIA 

In caso di obbligatorietà alla VIA o di richiesta di verifica di assoggettibilità indicare :

a)  l'amministrazione competente

Stato

Regione

Altri

  Piano Esecutivo Convenzionate (P.E.C.) o Piano di Lottizzazione Convenzionata (P.L.C.) 

L’area oggetto dell’intervento è sottoposta a vincoli? 
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b) 

c) 

Note  

P) Disponibilità delle aree su cui ricade l’intervento

Le aree sono di proprietà

X Le aree sono già nella disponibilità a seguito di:

trattasi di viabilità e sentieristica pubblica o di uso pubblico

Le aree non sono di proprietà, saranno oggetto di:

Procedura di esproprio

Contratto di compravendita

Altro:

Provvedimenti necessari Data prevista Costi presunti

€

€

€

Q) Quadro riassuntivo degli atti amministrativi fra quelli sopra elencati dal punto  A) al punto Q)

Tipo di Atto e descrizione  Soggetto Competente Emanato ( SI/NO)

Autorizzazione  vincolo idrogeologico

Concessione amministrativa usi civici

Nulla osta  MISE  art, 95 Dlgs 295/06

Concessione derivazione  acque pubbliche

Vincolo paesaggistico  D.lgs 42/2004

2. CRONOPROGRAMMA DELL'INTERVENTO

A) Livello progettazione approvata alla stipula dell'Accordo di Programma 

AZIONI IMMATERIALI

PROGETTO PRELIMINARE

PROGETTO DEFINITIVO

PROGETTO ESECUTIVO

B) Attività progettuale
Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine 

la data di attivazione della procedura

la data prevista di attivazione della procedura

Data Emanzione 
Prevista

Autorizzazione costruzione e manutenzione bacino 
di accumulo  LR 25/2010

Previsa /Effettiva (1)
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(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa) P/E

B1 STUDIO DI FATTIBILITA’ 31/12/2022
Note

B2 LIVELLI DI PROGETTAZIONE:

1 PRELIMINARE

Note
2 DEFINITIVA

Note
3 ESECUTIVA         

Note

N.B.

C) Dati di realizzazione

Data inizio fase Prevista/ Effettiva Data fine
(gg/mm/aaaa)  P/E (gg/mm/aaaa)  P/E

D1 01/02/2021

Note
D2 ESECUZIONE LAVORI 01/11/2021

Note
D3 COLLAUDO                                                         01/12/2021

Note   

D4 FUNZIONALITA'

Note

N.B.
(1)

D1

D2

D3

(2)  Nelle "Note" specificare la modalità di scelta dell'offerente 

(3)

3. QUADRO ECONOMICO - FINANZIARIO

A) Piano economico

COSTO COMPLESSIVO DELL’INTERVENTO 

di cui: Realizzato da realizzare Totale
anno 2019 0,00 0,00
anno 2020 0,00 0,00
anno 2021 0,00 90.000,00

anno 

Totali 90.000,00

N.B.
(1)

Per il dettaglio delle spese già sostenute compilare la "Tabella 3" della presente cartella di lavoro.

B) Piano di copertura finanziaria 

(1) In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Da compilare anche in caso di azioni immateriali (1)
Previsa /Effettiva (3)

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE (2)         

In caso di azioni immateriali, compilare  i punti come segue:

Le date vanno intese come riferite all' incarico;

Le date vanno intese come riferite alla redazione; 

Le date vanno intese come riferite all' approvazione.

 In caso di data fine: Effettiva, nelle "Note" inserire gli estremi del provvedimento deliberato dall'organo competente

Avanzamento della 
spesa (1)

Trattasi del “profilo di spesa”, cioè del valore delle attività svolte (costi realizzati) o che si prevede di svolgere (costi da 
realizzare). L'avanzamento della spesa non è riferito al singolo anno  ma è progressivo.
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1

2

3

4 …………………….

5 ………………………

6

Totale 0,00

N.B.

1)Unione Europea, Stato, Regione, Provincia, Comune, Altri Enti, Privato ecc… 

2)Atto amministrativo mediante il quale le risorse di cui alla fonte indicata sono finalizzate all’intervento.

4. SOGGETTI DELL'INTERVENTO
A) Beneficiario dell’intervento

A1 Dati Ente/Azienda

Codice Fiscale/ PIVA 2013430018
Denominazione/ragione sociale Comune di Vidracco
Indirizzo
CAP - Provincia 10080 - Città Metropolitana Torino
Telefono/Fax 0125 789037
E-mail

A2 Dati del Legale Rappresentante

Nome Cognome Antonio Bernini
Data di nascita 27.03.1962
Codice Fiscale BRNNTN62C27E202C
Struttura di appartenenza nell’Ente Sindaco
Indirizzo
CAP - Provincia 10080 - Città Metropolitana Torino
Telefono/Fax 348 3314065
E-mail

A2 Dati del Responsabile dell'intervento

Nome Cognome Geom. LAURA ZIMOLI
Data di nascita Ivrea il 10.01.1971
Codice Fiscale ZMLLRA71A50E379S
Struttura di appartenenza nell’Ente Resp. Uff. Tecnico 
Indirizzo
CAP - Provincia 10080 - Città Metropolitana Torino
Telefono/Fax 331 7542330
E-mail

Fonte di Fiananziamento (1)
Risorse già 

reperite
Estremi provvedimento (2)

P.za Comm. Cerattto, 3

comune.vidracco@postecert.it, vidracco@comune.vidracco.to.it

P.za Comm. Cerattto, 3

sindaco@comune.vidracco.to.it

P.za Comm. Cerattto, 3

tecnico.torrecan@libero.it

http://P.za/
mailto:comune.vidracco@postecert.it
http://P.za/
mailto:sindaco@comune.vidracco.to.it
http://P.za/
mailto:tecnico.torrecan@libero.it
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B) Ambito d'intervento

COD_ TIPOLOGIA LINEE PROGETTUALI

01 Agroindustria

Poli agroalimentari

02 Emergenze culturali 

03 Innovazione e creatività Poli di innovazione, impianti, attrezzature e iniziative destinate all’high-tech

04 Recupero ambientale

Corridoi ecologici

Mitigazioni di impatti

05 Energia

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla produzione di tecnologie energetiche

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla produzione energetica da biomasse

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla produzione idroelettrica

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla ottimizzazione e al risparmio energetico
Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla produzione energetica da altre fonti

06 Reti e prodotti turistici

Attrezzature, impianti e iniziative destinate al turismo enogastronomico

Attrezzature, impianti e iniziative destinate al tempo libero

Attrezzature, impianti e iniziative destinate al turismo ambientale

Attrezzature, impianti e iniziative destinate al turismo religioso

Attrezzature, impianti e iniziative destinate alla valorizzazione della ricettività

Attrezzature, impianti e iniziative destinate al turismo lacuale

Attrezzature, impianti e iniziative destinate al turismo invernale

Comunicare il territorio e monitoraggio

07 Logistica e trasporti Impianti nodali, reti infrastrutturali e iniziative destinate alla mobilità delle persone

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla logistica delle merci

08
Iniziative connesse con la riqualif.ne di impianti industriali esistenti e/o dismessi

09 Coesione sociale

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla valorizzazione e alla promozione dei 
“prodotti agroalimentari di paniere”

Impianti attrezzature e iniziative destinate a rafforzare il profilo funzionale e la dotazione 
dei servizi pubblici dei centri e/o degli abitati urbani

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla valorizzazione delle emergenze 
culturali in aree urbane e suburbane

Impianti, attrezzature e iniziative destinate all’alta formazione, alla qualificazione 
professionale e alla innovazione delle filiere produttive esistenti

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla valorizzazione e alla promozione della 
creatività e del “Made in Italy”

Impianti, attrezzature e iniziative destinate al potenziamento della sicurezza Idraulica e 
geologica

Impianti, attrezzature e iniziative destinate alla “rinaturalizzazione” del patrimonio 
ambientale e paesistico

Impianti, attrezzature e iniziative destinate al potenziamento e alla salvaguardia dei 
parchi e delle aree protette

Attrezzature, impianti e iniziative destinate alla promozione dei prodotti turistici sui 
mercati finali e/o degli intermediari

Apea/ 
Rifunzionalizzazione 

area industriale
Iniziative connesse con l’allestimento di nuovi impianti industriali ecologicamente 
attrezzati

Attrezzature, servizi e iniziative destinate a contrastare i fenomeni regressivi di Natura 
socioeconomica (quali desertificazione commerciale, sradicamento Sociale, carenza 
socio-sanitaria, stagnazione e declino imprenditoriale, ecc…) in atto nelle aree urbane o 
nelle zone marginali
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Tabella 2

Pagina 10

D) Tipologia dell'intervento in base all'impatto sul territorio 
C98B18000350006

CODICE TIPO PROGETTO  DESCRIZIONE

A Progetto localizzato e puntuale

B

C

D Progetto immateriale

Intervento consistente nella realizzazione di opera pubblica all’interno di 
un singolo Comune, il cui impatto si può ritenere circoscritto al territorio 
comunale che lo ospita

Progetto localizzato e 
trasversale

Intervento consistente nella realizzazione di opera  pubblica in territori 
comunali contigui e caratterizzate da continuità spaziale e unitarietà 
funzionale

Progetto localizzato con effetti 
diffusi

Intervento consistente nella realizzazione di opera pubblica all’interno di 
un singolo Comune, la cui localizzazione ha richiesto la concertazione tra 
più Enti Locali, non essendo vincolata dalla presenza di elementi fisici o 
da preesistenti artefatti e/o i cui effetti si riverbereranno prevedibilmente 
su una area più vasta rispetto al territorio comunale in cui verrà realizzato

Intervento  consistente nella realizzazione di azione immateriale, che 
non richiede la realizzazione di opera pubblica e i cui effetti si 
riverbereranno prevedibilmente su una area sovra comunale
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STAMPA PER ENTRATE - RIEPILOGO PER CAPITOLO

ENTRATA - 2021

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo Variazione Importo Finale

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento  0,00 0,00 0,00 0,00

Cassa  0,00 0,00 0,00 0,00

Residuo  0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Entrate

Stanziamento 21.553.497.124,28 0,00 0,00 0,00 21.553.497.124,28

Cassa 22.991.231.482,90 0,00 0,00 0,00 22.991.231.482,90

Residuo 5.748.812.796,49 0,00 0,00 0,00 5.748.812.796,49

16475LG
Font monospazio
ALLEGATO 2)
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STAMPA  SPESA - RIEPILOGO PER  CAPITOLO-MACROAGGREGATO

SPESA - 2021

Numero Capitolo Descrizione Capitolo Importo Iniziale Variazione 
Positiva

Variazione 
Negativa

Saldo 
Variazione

Importo Finale

2 Titolo 2 - Spese in conto capitale

218389 / 0

ACCORDO DI PROGRAMMA TRA LA 
REGIONE PIEMONTE  EIL COMUNE DI 
VIDRACCO PER LA VALORIZZAZIONE DEL 
CILCO TURISMO NEL CANAVESE, SERRA 
MORENICA E TERRITORI LIMITROFI (ART 
4 DELLA L.R. 8/2020)

Stanziamento 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 60.000,00

Cassa 0,00 60.000,00 0,00 60.000,00 60.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2030000

Stanziamento 816.584.388,15 60.000,00 0,00 60.000,00 816.644.388,15

Cassa 1.422.586.111,97 60.000,00 0,00 60.000,00 1.422.646.111,97

Residuo 660.280.797,69 0,00 0,00 0,00 660.280.797,69

297917 / 0
FONDO PER IL FINANZIAMENTO DEGLI 
ACCORDI DI PROGRAMMA (LEGGE 
REGIONALE  43/1994)

Stanziamento 3.400.000,00 0,00 60.000,00 -60.000,00 3.340.000,00

Cassa 3.400.000,00 0,00 60.000,00 -60.000,00 3.340.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale MacroAggregato 2050000

Stanziamento 21.745.163,46 0,00 60.000,00 -60.000,00 21.685.163,46

Cassa 21.911.610,92 0,00 60.000,00 -60.000,00 21.851.610,92

Residuo 237.782,09 0,00 0,00 0,00 237.782,09

Totale generale delle Variazioni

Stanziamento 3.400.000,00 60.000,00 60.000,00 0,00 3.400.000,00

Cassa 3.400.000,00 60.000,00 60.000,00 0,00 3.400.000,00

Residuo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale generale delle Spese

Stanziamento 21.553.497.124,28 60.000,00 60.000,00 0,00 21.553.497.124,28

Cassa 22.991.231.482,90 60.000,00 60.000,00 0,00 22.991.231.482,90

Residuo 6.862.874.596,91 0,00 0,00 0,00 6.862.874.596,91



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2021

Variazioni: 329 del 2021

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021in aumento in diminuzione

17/nov/2021 11:56 1 / 3

Disavanzo d'amministrazione 322.251.493,09 0,00 0,00 322.251.493,09

MISSIONE: 06 - Politiche giovanili, sport e tempo libero

Programma 0601 - Sport e tempo libero

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 199.756,03 0,00 0,00 199.756,03

previsione di competenza 3.141.839,97 60.000,00 0,00 3.201.839,97

previsione di cassa 3.341.596,00 60.000,00 0,00 3.401.596,00

Totale Programma 0601 - Sport e tempo libero

residui presunti 1.802.835,95 0,00 0,00 1.802.835,95

previsione di competenza 19.867.999,79 60.000,00 0,00 19.927.999,79

previsione di cassa 21.189.911,76 60.000,00 0,00 21.249.911,76

TOTALE 
MISSIONE

06 Politiche giovanili, sport e tempo libero

residui presunti 2.181.451,95 0,00 0,00 2.181.451,95

previsione di competenza 21.451.776,09 60.000,00 0,00 21.511.776,09

previsione di cassa 22.897.218,86 60.000,00 0,00 22.957.218,86

16475LG
Font monospazio
ALLEGATO 3)
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 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2021

Variazioni: 329 del 2021

SPESE

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021in aumento in diminuzione

17/nov/2021 11:56 2 / 3

MISSIONE: 20 - Fondi e accantonamenti

Programma 2003 - Altri fondi

2 - Spese in conto capitale

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 3.684.000,00 0,00 60.000,00 3.624.000,00

previsione di cassa 3.684.000,00 0,00 60.000,00 3.624.000,00

Totale Programma 2003 - Altri fondi

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 3.577.037.452,36 0,00 60.000,00 3.576.977.452,36

previsione di cassa 37.089.942,12 0,00 60.000,00 37.029.942,12

TOTALE 
MISSIONE

20 Fondi e accantonamenti

residui presunti 0,00 0,00 0,00 0,00

previsione di competenza 3.703.530.463,72 0,00 60.000,00 3.703.470.463,72

previsione di cassa 435.012.581,56 0,00 60.000,00 434.952.581,56

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA

residui presunti 2.181.451,95 0,00 0,00 2.181.451,95

previsione di competenza 3.724.982.239,81 60.000,00 60.000,00 3.724.982.239,81

previsione di cassa 457.909.800,42 60.000,00 60.000,00 457.909.800,42

TOTALE GENERALE DELLE USCITE

residui presunti 6.862.874.596,91 0,00 0,00 6.862.874.596,91

previsione di competenza 21.553.497.124,28 60.000,00 60.000,00 21.553.497.124,28

previsione di cassa 22.991.231.482,90 60.000,00 60.000,00 22.991.231.482,90



Regione Piemonte Allegato n. 8/1 al D.Lgs 118/2011

 Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere

Anno di Competenza 2021

Variazioni: 329 del 2021

ENTRATE

TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE - 
DELIBERA N. 

ESERCIZIO

VARIAZIONI
PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN 
OGGETTO - 

ESERCIZIO 2021in aumento in diminuzione

17/nov/2021 11:56 3 / 3

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 277.688.938,50 0,00 0,00 277.688.938,50

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 354.809.892,36 0,00 0,00 354.809.892,36

Utilizzo Avanzo d'amministrazione 3.889.129.160,60 0,00 0,00 3.889.129.160,60

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

residui presunti 5.748.812.796,49 0,00 0,00 5.748.812.796,49

previsione di competenza 21.553.497.124,28 0,00 0,00 21.553.497.124,28

previsione di cassa 22.780.681.929,31 0,00 0,00 22.780.681.929,31

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE

Responsabile del Servizio Finanziario / Dirigente responsabile della spesa
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